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(I) ovassro da, quelle carceri sci contaunati, 

Sinane dei quali furono già ripresi 
Mondovi, — Mi consta che l'egregio no; 

tia dejnitato, Comò. Garelli Snielà (rattative 








A cil'cav. Amilhno, direttore della Sroietà del-|C 


TAIta Italia, perché la detta Società ai neauma 
AI'iucarica dell'esercizio pel tronco ferroviario 
{Oater london 

Ya tmttatiro continian, © qualora riusci 





- (trovata. (Sent. delle AIpÎ), 


te 6 ‘autimeridiune, evadevano dallo carceri di 

S. Andrea 4 ilus detenuti, Cuneo. Bonsi, i 

‘primo rigattiere, e \il secondo marinnio, con 

$ dannati sell'u inno: dello nustre As: 
iso a parecchi anii di carcere. 














‘carceri, per cni potevano, liberamenta passag. 
are nell'interno. 

Sith di barbiere, 

ai studi 

di foga; 
Asportato dalle loro! celle' le longnola. dei 








il Cungo:come serivano, 





chiavi, strirono la porta ehe 

‘icio della. isricordia, dondo salita una soa 

- Vetta, riuscirono im una cucina fuari il'uso. 
Ivi g'tati, con non sega-lima, che possede- 








Calarono- nella sottopo 
presero. il volo, non 








ra per quale direzione, 


loro pronta riceroa ; mia si, pigliali 1 (Movî 
mento) 


Bologn: 


8 pomeridiane contiumò fluo alle sel di sa 
stamane i tetti sono tuttavia imbinucati e 
fiettono i raggi di un magnifico sole. (Moni: 
darà. 

Livorno, 28. — Ieri mattiva iu pros 
guità della pinzza Carlo Alberto, la fauci 
ventemie C. S. che era stato. abbandonata da 








diva, munita d'un'arma tagliente, fereni 
@ravenieute sotto Ia. gola, La eobfrateri 








Ja giovano sconsigliati 
‘amore tradito spinse 
momo, an 

mini dell 


i la disperazione 
l'eccesso di besilere 











‘giuatizio. (Gazzetta 


ATTI UFFIOIALI 


La Gazzetta. Ufficiale del 27 dive 
1, Un regio decreto (1. 17 
divimbre, clie sopprime l'ufficio ‘Operazioni 
militari ‘ corpo di stato maggiore e del wi 


li Livorno) 





divisica 
“una divisione 8° fanteria, 


atte suppl), del 4 dicembre, che auto 
Fa Banca popolaro di credito 9 setente 
miola, ad anmentate il proprio capitale, 





dustriù e commercio. 


# (Vedi n. 359) 
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Beene della vita d' Auntralla, 





— Oh! non tirare senza necessità, im 
piorò Sara, tu non faresti che jrritari 
maggiormente. 


hanno sentito l'odore del 


mestra. 


‘un omisidio, rispose Sara, 


tempo ad ensero cotanto scrupolo! 
1a nostra vita o la loro; 








(vano Glin ori l'altro 


baro a Unon esito, com'é aerabilo, la Scoiett 
Jper la costruzione di detta linea «arebbo come 


Genova. — La vigilia di Natal, verso 


Essi, approfittazto della confidenza in loro 
riposta duglì impiegati alla Direnione delle 


Jocala, il Bonsi in qua- 
oso di porro iu opera il Luro piano 


propri letri, per mezzo di ‘grimaldelli o false 
dice; nll'uf. 


“vaio, "tagligrono i duo ‘assi incrociati. d'nna 
Piccola iuferrinta, e, congiunte’ le leszuola, ai 
‘via Morcento, dude | 


osta l'Antorità s'è messa_in moto per la| 
a, 20; — Una sorpresa non troppo 


gradita c'è l'a fatta ieri madonna uevo, colla 
‘sua prima visita. La nevicata, cominciata alle 











gno suauto; etto A. E. tpograto, lo sggre: 





della Misericordia, trasportò anto all'ospedale 
il ferito, cho spirò miserameuto poco dopo, È 
‘un 





‘apontanenmente a, metterai nelle 








nistero della. guerra e jnntituinzo. dite move 
"uma divisione di atàlo maggiore ed 


9. Un regio decreto (1. DOCLAXII, 
È 


3. Disposizioni nel persmiale del mini- 
stero della. guerra e in quello d’egricoltura; itt- 


— Iitarli! ripetò Bill; quei birbanti 
sangue, 0: fa- 
tauno quanto più male potranno. Prendi 
questo facilo, Sara, tira du un'altra fi- 


— Non mi sento capaco di commettere 


— Che pazzia! relamò il ragazzo ani- 
mato dalla collera. Oggi non abbiamo 
0 
10 non: vnoi pro-|mereè i loro. readdy wi aforzavano ad in- 
prio tirare addosso a cotesti cant, sparo 
iu aria dalla parto del magazzino. Quando 
gl'inii avranno udito scoppi da duo 
direzioni diverse, ci crederanno più nu- 


I 





Tra becizi dig 


Featvia - 
ebbe, 1 
ernia 0A) 





Spaena 0 Portoria 
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ROFACA CITTADINA 


» 

Consigli 
[seosione atraoni 
d'ali. 

Seduta do0, 29 divi 
| Prosilenza del Siulaon 

Sono presti. cousîglie 

‘Agoditio, Alello; Albisto ,, Arcozzi-Masino, 
‘Arnauido , Bara,  Beniutendi ,, Ceresble 
Chiapporo, Corsi, Duprè; Favale; Forraris ; 
Ferrati, Foraris, Gay di Quarti”, Gioberti | 
Guadoghinî, Lanza, Lovini, Linutand, Malva! 
ti0, Meana, Noli, L'antaleone, Pateri, ' Pumba, 
|Rey, Ricordi, Rollo, Sambuy,  Silvetti Spr 

riuo', Stallo, ‘easi, Thomatis | ‘Trombotto e 
Vegezzi. 

Ta seduta & aperta alle ofe 7:34 colla let 
tira ‘del verbale ella tornata procedoute. 
| Arsanton erede non Jegalo la votazione 
I) [fattasi nell’altima. seduta privata’ im merito 
i [alla domanila di collocamento a riposo di un 

impiegato; pressrivendo la ieggo che Ia vota: 
‘ione pi fuccla a partito segreto ognigui 
hi tratta di persone; sistema che convione 
‘guire non 8lo ju ossequio della legge , mia 
anche per maggior guarentigia della. piena li 
berià del voto, Tu materia di fuunza, invase; 
dovrebbe votarsi sempre per-appello nominale: 
i | Chiede ch ni ri ‘stila’ votazione sovrin: 

‘icata e che le si ripeta, /a partito segreto, 
‘i altra seduta; 

‘Sindaco, Tu tutte Jo occasioni in! eni trat- 
fasi di nomine importanti 0 di disposizioni es. 
seoziali del persivale, doj0 ‘udito. il parare 
‘ella Giunta, il Consiglio procede a votazione 
per ischede. Quando Invece si tratta di no: 
-|inino di miior finportauza o venute” in ‘gran 

Mtituerà o di matura tale da non dar laogo a 
reclami, sl procedette sempre. votazione per| 
‘alzata sedute a scanto d'inutile. perdita di 
i, |tempo. Trattuvasi d'un jmpiegato ch ‘dietro 

tia espressa domanda otteuno la sus giubi 
È zione; certo non era il caso di supporto che 

‘egli.te ne nvesso a richiamare, per irtegola. 
rità di votazione, al Cousiglio che aveva .a-| 
"erito al di lui desiderio. ‘attavolta, poiché 
‘e n fa richienta, Ja votazione! sarà 'ripotuta 
in seduta privata ed a partito segreto, o ciò 
‘per regolarità della deliberazione e nol per- 
(li si possa. supporre che questo alstema me: 
[glio tuteli l'indipendenza dol voto. Una tale 
'ascerzione fe ingiusto e gratuito turto ni csì 
nigliori tutti. 

Così è dell'appello, nominale: n consigliere 
) |che desideri, iu qualsiasi. circostatita, farne] 

‘esperimento; piò dormudare che ad ‘esso si 
Droceda; mon si segui mai il sistema di que: 
ti appelli, perchè nessuno credette. mal ‘che 
l'emettere! il veto personalmente possa, ju 
‘quest'assemblen, influire menomamente sul ri 
lultato della votazione: custì si. discuto _Jibe- 
Tamente è schiettamente sì vota, siccome detta 
cobcieiiza, senza guardarsi attorno e senza e- 
aitanze. 

Ferraris. Una seconda. votazione può com 
Promettere tu priucipio che conviene. salvare; 
poraiò fa istanza onde Wi faccia. conetare. che 
il Cotwigiio può bebal rivocare una sun dali 
: | Berazione, ma è incompetente ad: annullaria; 

La votazione di cui si tratta, finchè non re: 
| cata, pel Consiglio è valida «I inconcussa, 
[| Zavini omse:va che il verbalo non fu che 

‘tonistatare uu fatto arronito; e ‘che quin 
‘qualaiasi proposta si faccia, non invaliderà 
mai quell'atto. 

Rey appoggia la proposta del ‘consigliere 
Armato: 

Lavini replica clis questo aistoma dorrebbesi 
puts applicare allo nomine che per comune con 
[sexo suglionai fare per lo più per acclamazione; 
così che sì uvrebbero pci a sprecare foreo pa: 
recchie sedate per Ja sila elezione de'menbri 
di tutte le Congregazioni di Carità. 





‘comunale, — Primi 
ia dopo quella Ordinaria 








re 18 
nte Rignon. 


































































del facile, I neri pareva avessero rinun- 
ciato ‘ad assaltare: Ja casa. mostrandosi 
solo Întenti a sacoleggiare il magazzino, 
della qual cosa Bill non poteva impe- 
dirnell, I più vscchi della tribù deside- 
ravano perd qualche cona_di più che jl 
saccheggio, volevano vendicare il sangue 
versato dai loro compagni. 

Mentre una metà della. banda traspor: 
tava il bottino, gli altri recavano fiso- 
- [colo accesa nella cucina. adiacente alla 
i casa. Protetti dal tetto, a'avanzarono 
verao la porta clio dava acverso alla consi 
@ sì provarono ad atterrarla; ma Bill ai 
affrettò a discendero o fecs fuoco attra» 
verso la commessura dei battenti, 

Sgraziatamente i neri avoyano cono- 
'iciato la debolezza della. guarnigione, e 
Bill senricò inatilmente tatti i fucili dalle 
finestro deî piani superiorI. Gli assalitori 
però non sì lasciarono intimorire. Alcuni, 
traverzo il fumo che già nsciva dalla en- 
cina) s'erano recati dietre la casa, e colà 








frangere le finestre. Avevano inoltre get- 
tato delle torole accese nella dimora del 
due guardiani dei magazzini; le famme 
‘non tardarono a divampare da ogni parte; 





merosi di quel che siamo, ed inoltre jl|l'incendio della cucina raggiungeva di 


ramore potrà essere ndito dai nostri che 


‘sono nelle foreste, 


Sara ebbedì all'invito di eno fratello. 
Durante Îl tempo ch'essa aveva vissuto 
parato a servirsi 


in quei luoghi, aveva 





[già lo travi del tetto. 

Bill a'accorsa del pericolo al'qualo si 
trovava esposto egli e Ja sua famiglia, e 
(aspeva pure che nè gli uni nè gli altri 


ETTA P 





noi 
«se 
das 





Arnacton insisto: Ta logge; analuagne atto 
l'liconvententi che no pessouo deritaze, 
servi 

Chlippero osserva cha converrebbe ben chis. 
tirò: go.il modo di votazione adottato! nel caro 
iti questione possa, costituite, ragione di muli: 
ta; s0 0 fosse, il rivoearo Ja, dnliberaziine 
resa. sarabbo consiglio prudente, Tu copò na 
Zativo non s'avrebbe jnveco razione ‘alcnua di 
ripetere la votazione. 

“Malcano, concorre, nell'opinione, del coma. 
Ferrario cho sia. neoessazio. actrare (I priuc 
fio della validità delle deliberazioni fol Cote 
siglio; tultavolta, ‘per. evitare. riclami è 
Alte, non aissentirebbs dal compentite ala mo: 
ion fatta di (ripetere Ja votazione di cui é 
futaccata. la regolarità. 

Il verbale della seduta antocodonte. vien 
apniadi approvato ed ii Cosviglio, delibera che 
‘libia a ripetere ju altra selnta privata, ed 
is partito segreto, la totazione sulla duminda 
Mi Sllocmonto ‘a riporo del signor Cano 
Pica. 




















FERROVIR ALTA ITALIA, 
Interpellanza. 

Fava, Veneti, 10 del corato wese, 
[Consiglio ebbe ul comparsi fc trasteinto 
Mella fede dela Direzione dell Società ferro: 
Vinria dell'Alta Itala da ‘Torino n dlifto; 

Noa cotanto il desiderio di dare cile ie 
"eliberazioni e ditousioni 1a maggior pelvi 
Gita pasti, Comigit stimò dover tnttare 
fa Godnta privata Î, geloso e dellnto go 
‘ento, oudb nu ftero per inopportune ite: 
ioni compromesse le pratisho ehe potrei 
berai faro: per Impediro tl attenuare Site 
il danno el ci mioscoiara. Tu seguito all 
"csione dell'ordine. del giorao: proposto dai 
Gn Bolopla (1 Sindoo® Ptivo cioe Toni 
H'onde, compiuta is sue mielonei ritornato i 
Bd colvocava inmetiatamento la Giunta © 10 
faceva relazione di quaato vera. operato, di 
‘Coneiglio comunale Somprendendo tutta la ‘dee 
licateza della posizione vi astenzo “dal chie: 
dere tpigazione aleans, mò Gimontro esteri 
Bi esser. Tato, parteoipà dell. conuniczion 
Aa Giuuta sfiato; e cò cbbene si Greve 
Faranda opportusità per la interpellanze elia 
Hedata prijata che. tenemmo. venerdi ore)» 
Sî fa quinti con dolarcsa sorpresa che nel ren: 
dicono ffiiao detla seduta, 24 dicembre della 
Camera di commercio, pubblicato dela Gas: 
selta di Torino, sì Ito che ta menbro ti 
sì Camera ‘pera evelato Il segreto. che 
omo menbro della, Ginata avera potuto co: 
Moncere poche ore lupanaî, 

È l'avrobbo svelato duve? Nel Inogo il più 
fnopporenoo, fn u'aluuazza presidiata da ut 
rustbro dell Consigiio amministrativo della So: 
Gietà ferroviarie, presieduta da un persone. 
[iO chi si imtetra caldistno fantore dì quei 
fraaferimento cui.è nontro obbligo opporci sn 
tatti i meszi. Che ciò sia. nceadoto: come fu 
Hherato, mi rifiuto n crederlo; mme sd” ogni 
Molo vba spiegazione  uecrearia pr togliere 
il cotto eletto della pubblicazione. del rei 
conto della Camera di timmerdio 0 per: sere: 
[iurato le antivoro consegnense ct ‘a quelle 
fatblicazione possono derivare, 

Na richiedo n1 Sindaco cotega 
zioni o rivelaziini, ma 0a pura 
dichiarazione, so cioè ala 0 on sia. esatio 
tato in "el Fendionto apprr estratto dalla 
iui retseno alla Giona 

Sindaco, Fuî jo. para colpito; da dolorosa 
norpresa. Tegg 


















































rendo, quella. inesatta. relazione 
‘Costo ne feci rielamo presso Ja Camera 
Sowmercio, per cura della quale si erano prb: 
Blicate cose che pretendevansi 
(cid mon solo senza farm 

Aver presa Ja menioma. i 
tezza di quell'asserzione, Ne feci. puro 
riclamo al e»usigliere cui s'attribuiva la rive: 
lazione della relazione da me presentata ila 
(Giunta, ed egli rispose aver. bensi sccenrnto 
[è questa relazione, ma nou averne rivelati i 









loro nemici assetati di sangue. Convinto) 
d'essere l'unico protettore di sua madre 
‘6 delle suo sorelle, attiuse da tale pen- 
siero una forza quasi sovranaturalo: il 
ano giovane cuore s'animò. d'entusiasmo, 
‘onservando un sangue freddo meravi- 
Igliono. 

Calmo come nn veterano invecoliato 
‘nei combattimenti, Bill ricaricò i facili 
led ordinò alla sorelle, che gli obbedivano 
(senza pronunciare una parola, di condurre 
la madre loro nella camera d'angolo del 
piano inferiore: poichè di 1a, #6. le cose 
fossero andate male, si poteva almeno 
raggiangere il cortile. Una volta fuori, 
non rimaneva lero che tenero in distanza 
| selvaggi-coll'aluto delle armi da facto, 
affinchè colle loro lanoîe. non potessero 
‘colpirli. Ad ogni modo poi. un. soccorao 
qualunque doveva pur giungere, 

Nello stesso jstante uns delle imposto) 
alle Rnestre volò in frantumi: ern_ stata 
rotta da due dei più audaci neri, i quali 
‘n'erano aperto per tal modo nn passag 
gio all'interno. Nel momento iu eni Bill 
B'affeettava n correr loro incontro, udi 
selvaggio grida di trionto, provenienti da 
altri nemici che stavano nella fabbrica di 
dietro. Dre lanele, di cui BI non scorse 
[nemmeno i possessori; colpirono nel me: 
‘desimo fatauto il suo abito ed .il bracelo 
®iufstro. Alcuni minuti dopo cinque neri 
‘apparvero in differenti direzioni, cacciando 

















non potevano aspettarai alcuna pietà dai 


\urli diabolici ed impadronendosi delle tro| 









RMONTESE 


da alla Tipografia ©. FAVALE E 








tt fit 


Particolari, essersi. limitato nd ester 
Tiroprie impressioni e ad esporre le sue Meo. 
idatulo iL deallerio Espresso 
gliere Tavale, nom entrerò, ja ragguagli, eu 
"bra fitempeativi, ma dichiaro (che le percle 
‘attribuite nel resdiconto Molla selnta della 
Camora di commercio al eousipliera ‘Peombotto| 
‘ole palimo (riferirsi all relazione ia ‘mo 
fatta alla Giouta, on Sono, sotto nessua a- 
Anetto, l'esatta espressione 16 dello notizia dal 
tie attinte fn Rouia e delle informazioni avi: 
fovi, hi dello sutenzioni della Giunta: e mie, 
nd delle speranze che uutriamo, 
Trombotto. Nel giorno stesso assistsi alla 
seduta (lella Giunte eda quella della Camera 
accenna alla. relazione vilita 
"mn una no espori: parto alcuna 
ni n ‘manifestare Impressioni el opi. 
nioni mie. Tì Presilente della Camera espose 
lo ragiiui sei voto is iui dat come membro 
ital Consiglio d'Am î 
Hercoviazia dell'Alta Italia, e ni fa allora che 
0 mi decisi a presentare del giorno, 
basato /milla considerazione, che parremi logi: 
ca, che la; Camera di commercio, facendo parta 
'lejla cittaainanza torinese, dovesso piennmente 
(ed esplicitamenta aunnire ‘al voto col quale il 
[Consiglio comunale, rappresentante della cit: 
talinanza intiera, diede al Sindaco ed alli 
Giuata il mandato di provvedere n che la ver: 
tonza si definisca noll'interesso della città. 
Senonobè nel verbalo della aednta della Ca- 
tnera, per tina: meno. cl 
fecn grane equivico : si 
Siudaco le parola cle ji consigliere Trombotto 
Rivera dette por conto proprio. Il rendiconto 
(dice: wOra poi che il. Sinilaoy hi 
% seno della Giunta spiegazioni Itainghiere è 
x che d'altroula (il determinato, trasporto mon 
£ si farebbe. troppo repentinamente, ecc., egli 
«= (6 qui per essere esatto eil evitare l'agui- 
i voco doveva dira il consigliere Trombotto) 
ritiene (che sarebbe per lo meno cosa pari: 
colbsa qualanguo' protesta che In Cam 
di commercio volesse fare in proposito ; ep 
Jerò propolie eco». Ristabilita l'esatta di: 
itura, tolto l'agnivoco prodotto dalla imbbietà 
di ut'vocabolo, si; appalesano in tutta la loro 
sincerità le mio dichiarazioni, © rimene retti» 
ficato secondo la: verità: na rendiconto chel 
‘ima d'ora avrei rettificito se fino ad oggi 
tion fossi ‘stato, trattenuto. fuori di Torino e 
\ivessi avuto conterza di quella pubblicszi 


Vendite all'incanto sui merca 


0 al Cunsiglio comnnale 
fatta propos bi 














































































tento: è la crige. 
a propcoa non potera attra. nb 

i di ‘mercato erano appaltati: ora; 
enssido venuto jn iseadeuza con tutto. il cor: 
rente anto cotale affittameto, nel nuovo ca- 
itolato d'appalto ft riservata. al Municipio la 
fncoltà, di stabilire. vendite agli incanti den: 
ito 0 fuori del mercati. appaltati, senza che 
per questo fitto poss l'appaltatore avanzare 
verso Il Munisiplo aleuna pretesa d'indennizao. 

Questo sistenza, di rendita ai incanto potrà, 
inaugurarsi fia dal 1° di gennaio 1874: uno 
icliema, di regolamento fa compilato seguendo 
le orme indicate per Ia vente à la criée 
merci di Puig, La Commissione priinnent 
‘di polizia: muuiciiale approvò provvisoriamente 
quasto regolaniento, come puro la proposta di 
stabilire el’incanti fa discorso fn tto dei cor- 
tiletti esteral dello tettoie di piazza Emaunele 
Filiberto. 

Ta Giunta, esaminato il regolamento ed il 
progetto tecnica per l'adatt 
propone al Coosiglio di dellbi 
io statilimeuto della vendita, di derrate ali- 
vseutari ni pubblici incanti , Jascinndo ala 
Giunta piena facoltà di adottare tutti + ne- 
cessari provvedimenti; di stanziare L, 8C00 
per copertura di au certilo nella tettoia a le-| 





















‘donne. 3ill senrioò }l facile fn mezzo al 
‘grnppo, mentro mn altro scoppio sì fecel 
‘sentire all di faori. 

— Soacorso! — gridò. Elisabetta, con 
yoco tremante. 

Uno del neri l'aveva afferrata e la tro: 
cinava verso la porta che era stata a- 
perta., Sara ai dibatteva contro nn altro 
di quei miserabili, mentre la loro madre! 
‘venuta, era distesa sul pavimento. Un 
unoyo scoppio rimbombò in mezzo a quel 
terribile strepito ed a quella confasione. 
Bill credette scorgere attraverso il fumo 
Miao Donald ed i poliziotti di Walker che 
hi battevano contro i neri; ma in tal mo- 
mento il coraggioso ragazzo ricevette unl 
colpo al capo © cadde privo di sensi al 
suolo. 

— Urrà! Eccoci! Coraggio | — solamò 
Mac Donald; la sua voce sonora copriva) 
lo gridu del nerî, che di subito spaven- 
tati a Jor volta abbandonarono il bottino! 
vedendo giungere quel rinforzo inaspet.| 
tato. 

Fuggirono essi da ogni parte, poichè 
ravsisando il temuto uuiformo del capo 
della polizia nera, a'inimaginarono d'es- 
nere circondati e fatti priglonleri. 

— Uscito, di casal gridò allo donne 
Walker, il quale con nu colpo di calcio 
della sua pistola atterrò il nero, che sì 
lera impadronito di Elisabetta. La casa è 
in fiamme, fuggito! 

Inùi col sno braesio vigorone sollevà la] 















"qui 
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di pioxza Emannelo Filiberto; om pror- 
vita: doll'occorrente | mobilio ‘aL. 1940 per 
giga di nu controllora allo vendita, stampa 
Hi segiatri cd altre) miluta spese relativo. 
Il Ginsiglio approva, 
Pensioni di ritiro; 

Il regolamento, per lo pensioni di ritiro ai 
dipendenti dal alauicipo dlekivra che gli im 
Ditgati di qualsicat grado potragino esseta' ae 
its a gedero QU tali pensioni dopo tront'azii 
di lodevole @ non futerrotto servizio. Per eo- 
Cezionie possino esservi ammessi ‘anche quelli 
iventi meno di trent'auni di servizio ma però 
giù dI venti, quando Îl loro. stato. df ‘snlute 
fon consentisse che costianaesaro in impiego, 














Grvero avessero compiuti è seruut’ami: iu al 
‘taso la 


peosione nun potrà. esselsre la ibi 
pendio, # 
“Questo regolamento mise più volte l'Ammi- 
‘strazione nella dolorosa necensità di fare na 
trattamento meno equo n quell tra gli impie: 
‘gati che di gravi infermità sono resi. jastili 
* continuate fol servizio mantra. gi contano 
cltre i vent'anni di impiego, volendo il rego- 
lamento cha tauto ai dia a chi servì rent'auni 
quanto = chi ne servi veut'otto. © ventinore, 
Per provvedere în massima al difetto si pro: 
pone dalla Giuota di oggitnigere alle surrife- 
rite disposizioni un alinea 1a eni ‘si. dicbi 
ha nei cosi di'gravo infermità. cha rebdi 
todo. soluto iunbili a. Gontiauare nel stri: 
fio impiegati aventi. meso. di; trent'aoni di 
servizio ma più di venti, potrà esser loro 
concessa (oltre la ‘pension di metà. dello atie 
peudio) ua sessantesimo dello stipendio per ogui 
sano di eervizo altro 1 venti 
Dopo alcuna obbiezioni salla foraia anzichè 
aula scstauza, del amoyo alinea proposti , ed 
Îa seguito agli «chisrimenti dati” dal Siidaco 
îl Consiglio approva la proposta della Giunti 
(Il fine a domani) 


<ì Cronaca blanen, — Ci pinco 
annunziare che:S. A. R. il Duca d'Acsts 
ha fatto ieri pervenire alla ‘contessa di 
Rigaon, moglie del Sindaco di Torino, 
la somma di Li 2000, da essero parteci: 
‘pate L. 500 alle religion Sacramentine , 
L. 500 all'Ospedale di S. Luigi e L, 1000 
‘allo stabilimento Cottolengo, 
— Vi'è molta sperabza. che. nella. prima 
licina di gennaio venga a Torino il ce- 
lebre pianista  Rubiustein a dare un coucerto 
& intero benefizio del Ricovero di Mendicità, 
‘vendo egli generosamenta dichiarato che rie 






































"| nunzierà n qualunque compenso; 


Orediamo ci 





i mostri concittadini: accoglie 


Fanno; la uotizia coi grande piacero e faranno 


voti affvchè si renlizzi la speranza da noi mi» 
‘nifeatata, poichè mentre accorrendo-al concerto 

udirà ‘tin; esecutore straordinario; pianista , 
farà in: pari tempo opera di carità cittadina; 


‘n Socletà di patrocinio del pie- 
coli spazzacamini. — Listà di uuori 

oagpittor 
Comi conte Carlo, presidente ‘alla Corte di 
‘Appello emerito, azioni 10; Fiora Giuseppe, 5; 
Gincosa cav. nvr., Bi Rayneri avr., 5; Buzzi 
dott, Lorenzo, ; Hambaudi Angelino, 5; Genta 
(cav: teal.; parroco di. Francesco ‘da’ Paola, 
10; Prelil dott. Carlo, G; Vaglierano cont 
Ottavio, 5; Gattioara marolicsa Francesco, 5; 
Di Saat'André marchese, 10; Maxzuchelli sg: 
Paolo, 5; Di Revel conto Marziano, 6; Fi 
Cesare, 5; Autonivo Celestina, 5; 




















Mareengo signora Elena nata Pogliai. ; Ve 


Mondino 





lasco Felice, agente, di cambio, 
cav. ing. Achille, 4; Stobi 

mo, 8; Ricoi di 

Carolina, 4; 








di preti. — Leg- 
ginmo, nell''Gnità. Cattolica che doranto il 
1878 nella dioeesì, di Torino merirono 52 s1- 
gerdoti è soli 6 furuno i promossi ‘nl presbl» 
terato, C'é la perdita della metà ! 














‘vecchia signora, ch'era tuttavia svenuta, 
© si slanolò con quel fardello fuori della 
abitazione. Mao Donall lo segaì tras. 
Atevano 
essi appena raggiunta la spianata suo. 
perta che trovavaei innanzi alla 0o58, 
‘quando videro una frotta di neri guidata 
da Kakurra. Questi s'avanzavano disposti 
‘ad un assalto: le grida, gli orli di quei 
forsennati assordavano; erano essì armati 
di lancio, che nella loro rabbia. faroce 
brandivano disordinatamente. 

— Animo! gli è tompo, Mae Donald! 
guidò Walker pieno d'entusiasmo; dispo- 
nendosi a combattere. Due contro venti; 
non Importa, Diamo la caccia n cotesti 
maledetti neri... Urrà! Viva la vecoliia 
Tnghiterra! 

Dopo ayer pronunsiato tali parole, il 
Inogotenente gettò la sna pistola divenn- 
tagli inutile, aguainò la, sciabola e si 
precipitò sul nemico. 

Mao Donald teneva, una pistola. nella 
mano sinistra, e nella destra un enormo 
coltellaccio; mentre sì slanclava ancor 
egli sui neri a fianco di Walker, vide 
costui precipitarai su Kakurru 6. spaò- 
cargli il cranio colla sua arma. I neri sì 
‘avanzavano tuttavia ; ossi sapevano che 
i difensori non erano molto numer 
icchè erano certi della vittoria, e l'odore 
del sangne pnreva, raddoppiare ‘il loro 
farore. 





portando Bill salle  bracola. 




















(Continua) 




















«n Retlifiom. — Pregati inserizino: 
è Til. signore, 

spesi nel suo pregiato giornale (09 di 
sembre) un cento mull'adtivanza generato. te 
Ruta dalla. Società protettrice degli animali 

Forrati ‘osservò che 
i pià so l'autorità sin: 
Vessero appoggiato, e 
‘lia jo parlai nello stesso senso; 

« Non è vero che io abbia. parlato nello 
‘stesso sento: del Prefetto non parlai, e_ del 
Sindaco dissi soltanto che nella ua qualità di 
socio onorario (ua di sindaco), doveva! con- 
iribuire all'incremento della. Società ,. come 
Baio. obbligo i socì, 

x i si aggiungo ch'io proposi ma ordive 
del giorno non troppo dencuolo a delle auto. 
sità L'autore dell'articolo dovera 0 spiegarti 
meglio, 0 tralasciare ogni commento sul mio 
ordiue del giorno. Xo_proponovo, la. cancelle. 
zione del nome del Sindaco. dalla lista del 
nici perché la ana nomina ora segnita. con- 
traciamente alle prescrizioni dello statuto 85: 
ciale è perché egli non aveva mai fatto nulla 
per la Società come aocio onorario, 8 lo si 
a dti alia ole; Ora le mia 

posta contenere nulla: d'offensivo verso il 
‘Sindaco, per chi ho tutta la sta; me tic 
‘guardava soltanto il socio ongrario,” e impli: 
cava più specialinente uu biasimo verso il Con: 
alglio direttivo della Società. 

è Confidando eh'Ella vorrà usarmi la cor- 
tesin di far juserite; el suo pregiato giornale 
‘questa mia rettifica, ho l’onora di dichiararmi 
colla più alta stima’ 

« DI V. 8. Im 
«Torino, 29 dicembre 1878. 
= Devot.mo 
x Avv, G. B. RostAGNI. » 


‘ Stronna letterarlo-musicali 
quAtttòo quest'anno ZI Lirafa, noto giorna 
testralo, clio si pubblica fa Torino, 0 che'conta 









































; Go. per lo 
una dello più distiute. Judividualità 
del giorno, allà signora; Amina Boschetti, la 
valebtissima danzatrice, che fu per un'iaciera 
lagione "l'idolo del. frequentatori. del teatio 
Vittorio Emaunelo di Toriuo. 

Il volume, nitidamento stampato, contiene | 
zitratti di Ainina. Boschetti, di Pietro Mougini [g 
@ di Eruesto Rosiî,, accompagnati. dalle rel 
tive biografie; oltre a quattro pezzi di musica, 
fra ouî uno inelito di Rossini;  neritti da 

regi. compositori; come il cav. Vedrottì, Pietro 
findtita e Tito Start. 

Nella parte artiatieo-letteraria collaborarono | 
Jo ‘stesso direttore, avr. Giovanni Carotti; il 
cav: Coriano Mariotti, il commendatore Luigi 
Rocca, il sig. De Blakis; l'avv, Galateo; Ro: 
miti) Ghificuda, ecc, £00, e ben ciaquanta 
‘sgine sono occupato da racconti, cei (i 
rici, poesie, rommiizi al vapore più o mieno in- 





























@ di DL. 5, 6 per 
"lla Direzione. deì 





Feco una belli ecensiono per i regali di 
capo d'auzo; 


Morti dichiarati all’uffsio dello stato civile 
il giorno 98 dicembre 1878. 
Fasolio Maria nata Gatti, d'anni 24, di Chie- 
‘negosianta ommesibili — Marcia Saterina | 
nata dresia, 1, 76, di Hula lueco (San Rem), 
Irattiveniola — Lorco Do 
A id £7, di ga Betigno Caneveso, lati 
— Scarampi di Villanova damigella Angelica; 
id. 51, di Torino, benestante — Cagliero Giu 
#6)p6, id. 84, di'Audezeno, macellaio — Bi 
sacca! Ontoriza nata Bianco, id. 58; di Camia- 
na, sarta — Castagno Giuseppe, Jd,. 58, di 
Viliafranea. Piamente, cocchiera' — Pacotto 
Marino, id. 89, di Lemle, breutatore — Più 
6'miuori d'anni 7: 

























Nascite dichiarate all’ufizio dello atato ci 
1 giorno 29 dicembre 1875. 
Maschi 10, fommluo 15 — Totale 45, 


O8SERVAZIONI METROROLOGICHR 
fatte all'Osservatorio astrenomico, di. Torino 


a metri 276 nul livello del mare, 
29 dicembre 1878. 


Gao 
706,91— 0,6) 3.3) Vili: 708 a. 
5 aglise elsa, 
1014-09] silise a'icalme 


Sa 4 
739,51+ 1,0) 4,0) (81j1s* 7'/calma |ser. 
pen | 














ssa: sN 





740,7 08| 38 I, 





Tonporatura estreme al\ ninima — 6, 
nord ia gm! contesimali|assima <> 
Acqua caduta millim, 0,0, 
Minima della notte del 30 — 1,1. 
BOLLETTINO ASTROKOMICO. 
(Lempo medio di Roma). — #1 disembro 1878, 
Nascere del Bolo, ore 8 0 — Pauaggis 
al meridiano, ore 1942 — Tramonto 4 45 
Ratcggio al metto, ere 10 61 sera 
lo al meridiano, ere 
Tramonto, ore 6 45 matt. 


0 
8 











Giorno della Luna 19°. 


Ora del | 
Ora del parcaggio | 99 44 











635 m ll Om 
Vasere” 0704 mi 1195 m 
Marte 10.86 m. 847 8 
Giore 1199 8 547m, 
Ssturmo 920m 1607n 








PRESTITO A PREMI 
della elttà di Barletta 





20% estrazione 20 dicembre 1873. 
Serio rimborsata 4911, 
Obbligazioni premiate, 
Serio Nam, Lire Serio Num. Lire 


1 4 50 3075 di sol 
SI 1 400 8100 59 80 





Si \50. 50 8109 49, 50 
i90 (19 #0 gi83 (8 0 
lag 2 30 5200 88 50 
178 #6 50 3900 32 00 
awd JI 50 ‘8949 36 50 
SI6 339 50 39 850 
95 45 50 Bis 7 100 
i (50! 
3050 
19 n00 
dI (30) 
4 30 
#8 20 
Wu 


9850 
20 10) 


18 50 
37 50! 
18 10 
36 100 

Co 
28 50 

830 
30 ao 
48. 1,000) 
4 no 
3560 
65, 50 
s 50 
10 100! 
4 0 
18 50! 
26 50 
2 30 
d 60 
88 so 
“8 30 
18 sol 
10100 





(Pedi mu, 210, 221,,995, 327, 231, 938, 
987,249; 240, 248,250, 256, 257, 28, 
974) 976, 976, 089) 204, 266, 200, 200, 
299, 395, 206, 987, 208, $49, 601, 808, 
304, 805; 308, 807, 808, £tS; 814, 1818, 
590, 691, 393, 528, 590, 397, 336, 641, 146, 
348, 847, 948, 359, 359, 955 e 356) 

LILY. 

Da Schiaffusa callamo a Zurigo, nei cui 
(pulazai piglia il di sopra lo stile italiano, dove 
noi accattiame quello svizzero. 

Uva statua di Carlomaguo, seduta nella! 
nicchia di un campauilo, fa la predica di giorno 
‘a di notte. Ma in testa una corona ‘scinti- 
lauto, deutro Ja quelo tubano 0 si codisno 
dello ‘coppie di piccioni: 

È bello l'audare in barca di buon mattivo| 
[sol ago di Zurigo. E ci va tutta Zurigo în 
barca, studenti, operai, signori e siguore, 

Pare ua umanità peschereccia o barcaiuola, 
‘VI sonò delle ritstle cho remigatio. Che ghiot= 
toraîa. o che benedizione per il loro seno 6 per 
sel 3=3|FHRe|s È) | 3 [rim pooni! 

L'acqua del lago pare: più liquida delle al. 

di ole svizzero illustra 
lo casette sparpagliate, sallo sponde, lo quali 

‘fi allungano © -si perdono. in: un crepuscolo 

leggermente dorino. I prati sono alti c muf- 

fori, © vi nuotano dentro i pecoti di Gesmer. 

Mi balena in mente la relazione fra i laghi 

‘e gli npontoli. Si tratti di Galilea, di Costanza 
0 di Zurigo, nel raccoglimento e nel ventilare 
(della ‘mattra, proprio ai laghi 4 dicevole «spet: 
‘tivi @ vedervi comparire nua barca sella, @ 

‘au. croce, clio scendano da esta, 

10 da Dio, na ufficiale del Cielo, 


























Un mio compagno di viaggio avora pustato 
i suoì anni primaverili nei paesi circostanti a 





àito i sindaci, gli speziali, Io vecchie ciarliore 
i © sopratotto le belle ragazze, 
(Ciò era capitato una diciottina di ‘anni fa, Or 
bene dopo diciotto anni. di assenza cercato au- 
cora i farmacisti e le bigotte, ma Lon andate 
‘più a domandare dello belle ragazze, Esse sono 
‘O morto, o brutte, e etupide.. 

Il mio amico ci aveva anvnaziato nell'o- 
toria di.... (tacio il nomo del villaggio. Ro- 
(nestatia causa), uma perla di fancinlla così 
bionda © così leggiadra, che ci arrabbe ill 
frinata l'anfina fico al nostro ritorno in Italia; 
Eotriame nell'osterie, 6 Ia bella: bionda non 
lo'è più. Pazienza foste morta! ma é viva edè 
‘diventata. un'altra. Il biendo dei suoi capegli 
ha perduto ogui reggio, e sì é matuto nel 
biordo floscio e nullo dei cretini: le.si è ac- 
‘cartocciata, gialloramente la faccia; nella den- 
tiora ba dello buche, che paiono lscune di 




















Dlioteca, e, che è più, Ha perso non. sto; _il 
lcimo della pelle 6 della chioma, ma ancora 
quello della mente. 

Lù poveretta ntrasclca per casa. Ja ema fur- 
‘ma, che, casca a braudelli, è poi va a ran 
‘nicchiarsi nella strombatira di ‘una. fineatr 
Monde guarda ed aspetta qualcheduno, è cer- 
tamento uu'corvo' traditore, ‘chie neu ritur- 
'nerà più: 

Setiza. complimenti, signori novellieri,. ne vi 
‘accomoda nu'bel titolo da romango 0. da leg: 
genta, servitevi, pure: Za /anciulla, che a- 
(spetta alla fincatra, Î: wa po' Inoghetto, ma 
n°ud solleticare Ta entiosità. 

Compare nu'altra bionda, inn gioventà e 
ua bellezza în esercizio. Questa ai bei tempi 
del mio amico ra soltauto una testolina di 
Vita carica di ricci, Ia qualo ei lasciava ab: 
Lonire conuna carsmella. Ed ora è lel, che 
comanda a bacchetta, Guarda Il mio. samico 
con quella dolcesza profumata. prepria. del 
inlelo e dello ragazzo svizzere. Poi seappa ria, 
@ritora di li a poco, ridendo e portando co 
sé un vecchio ritratto al daglieretipo; in coi 
la figara utiota e Scompare nei rimbalzi neri è 
inargentati della face, Ci vuole vn lungo 
studio di prospettiva. per enpire il personag: 
io de cuius. Finalmeuto lo ravviso; ed è il 
‘mio amico, con certi. fiocchi nella eravatta e 
‘con certa Innghezza. e larghezza: da ‘sipariv 
uelle falde dell'abito, elio ora. sembrano ridi- 
coli, o cho quiutici. aùri sono nintavano i 
moscardini nelle conquiste d'amore. 

I ritratti anno le loro. vicende: dapprjina 
open nu /cnore, poi dentro uno! atipo, quindi 
sopra il'enmiuo della camera da letto: di li 
passano alla camera di pranzo, che li gira 
dopo qualche tempo al magazzino della biso: 
cherin. sporca e degli stivaletti ammufii; © di 
ordinario finiscono fra_ Je dita dei fanciulli, che 
li distruggono baloccandosi. Fortuuati e rari 
i ritratti, che conservano il loro primo posto: 
Iuiperocchè nelle famiglie, sulle pareti. delle 
case, nello scnole e tel moado: succede nin 
di bellezze, di immagiui e di 






































TAXXVI. 

La fawifglia svizzara è ordinata patriarcal. 
mente. Uso stesso tagliero racooglie ai quattro 
0 cinquo paati dell giorno il padrone; sia me 
‘glie, lo figliuoto e i figliuoli, il capo-fabbri 
‘è gli operai fino nila toiuima fante, Una gra: 
daziuno di vini più 0 meuo anuacguati distiu. 
gue la gerarchia degli anni 6 delle dignità 
Così tutti affatellati nella pebtolo, cho é la 
paco di cass, diventano quasi impossibili gli 
icioperi, Je internazionali a le altro grossez 
0 pestilenza della società: mcderna. 

La musica svizzora é no po' brusca e equi- 
Mbrate, ma è urguta e ti lascin di buon umore 
per va pezzo, 

Tn us villaggio cattolico andiamo ad nd're 
la Messa grunde domenicale, © n vedere la 
predica. Un prete! sottile come un'nssicel 
'srolazza dal pulpito e biascica Ja ostrogoto la 
parola del Signore, Sembra la predica telesce, 
che sogliono recitare negli intermezzi dei no. 
atri balli di famiglia quei borloni celebrati 
come projessorî di apirilo dalle mame è dalla 
ragazze, perché, sanno simulare (con } dovuti 
‘srescendo © minuendo il ronzio di-un moscone 
che si avanza e si allontana 0 lo fonlpitio di 
‘ehi monta. o sceute' una scala, 

Sul piazzalo della chiesa bavri il cimitero| 
‘afatto în campo libero, senza muricciuolo che 
lo cireondi ,, con Alari di croci e di cippi ju 
ordinanea, 

Tu altri villuggi svimcati ho trovato il cam: 
posano. nel cortile. dell'albergo, Qui l'aria 
fottile © balsamica e'infischin dell'igloze, 

Te campaganole andando a mesta non por- 
tano in testa le pexzuole bianche.» rade dello 
nostre foresì, ma certi cappellini di paglia in-| 
forati. 

re — XXVII - 

Da Zurigo passiamo a Zog, che ha le te- 
‘gole grigie coma ‘l aido delle vespe, edi 
‘tampazili che assaettano. il cielo con dne 0 
tre punte, Ed ba eziandio il'suo lago dal- 

jequa leggiera e di un azzurro bianchiocio , 
‘ton i preti da' presepio lnngo le rire , e con 
le falde del monte Righi in lontananza, 

Valichiamo queste montagne domate dai 
turisti e. dalla strada ferrata , e ci troviamo 
fn faccia a ua quarto 0 quinto lago, quele 
Udi Luserna, 

Qui l'acqua è densa, picea 0 chiusa fra fan 
tasimi di ropi così brune e cenì minacciose 
de egoninare ogni leggiatria dillica o petrar-| 
olienca. 

Gli acoscendimenti sono bizzarri a tal segno 
‘cli ll credereati tagliati a vinvera dalla scure 
‘di ‘ma ciclope impazzito: e poi frammnezzo ad 
[essi si allargano certe pareti Jevigate di selce 
(erada ,, suffciouti a portare l'iscrizione della 
dodici taole, Ponete sopra: queste malinconto| 
solide e lignide Ju giallezza intensa di ua ti 
‘monto, a scommetto che! un'aquila affucciatasi 
ida) eolinine di queste montagne. volorà indie- 
tro in cerca di calpi d'oc:hio meno spareatosi, 

Eppure luago le frane © il granito tagliato 
‘è picco è condotta la coronella di una via 
minestra, e doro questa intoppa in no gomito 
‘dî enpe, l'aoimo-talpa l'ha traforata; E l'uomo 
pesce Da portato sn questa: palale ‘stigia ‘un 
battello a vapore con signorine inglesi e con 
banletti bollati, da totti i principali alberghi 
‘d'Europa, E, che é più, questo piroscafo porta 
Îl fiore dei uomi : Italia, Oh grazie ai signori 
impresari della navigazione sal lago di La-| 
Werno per il loro geutile pensiero! Ci addi- 
tano Ja cappella dì Guglieluo Tell. L'uvmo| 
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ha portato qui sopra nom soto le strada el i 
Rattelli, ma ancora la libertà. 








(Continua) Giovanyi FALDELLA. 
SILVERIA 
Scene della vita mennienna. 





Seguito, vedi num. 964, 055, 350, 957, 008 © 

350 

— Allora: Warrea neciderà Diego, 0 Diego| 
Warren. 

— Voi mi fato: mulo ai nervi, dottore; ba- 
sta per quest'oggi: 

— Mi promettete, voi almeno di riflettere? 

— Ve lo prometto, 

Bosa rabbrividiva, 0 si avvilse nella sal 
sciarpa, Non voleuilo Jaselara Ja sedicente 
oreola sotta L'impressione pentan che le avero 
cagionato, el approdttsado ‘del caso in cui 
cun atersa aveva nominato Lmofo'a proposito 
dei piani del podere di Taspaugo, Je raccon- 
tai la visita del giovane ingegnere. La sto- 
ria dell'unghia di tapiro diverti nen poco Sil- 
Veria, Pasa mi costrinse a_ripeterle tutte le 
parole del (giovane, volle una. dentrizione dol 
tapiro è mi feco promettere che le avrei ino: 
strato i famoan talismano. 

— 1ò vi amo, mi disie mentre stavo, per! 
congednrmi da lei, 

— Quanto Diego? le domandai scherzando. 

Lo sus nere sopracciglia si corrugarino, 

— Oh di più, dottore, rispose; ma. non allo 
steso modo. Voi non cesserete di vagliaro su! 
tmio, tutore? 

— No, 49 voi m'aiutato n rebder la tregua 
durevole 

— Voi non mi lasclerete ridetindero i un 
sovente 

— Nemmiono, quantunquo 08 dipenda più 
‘da voi chio da me 

— Allora, a rivodoreî. 

Sul quato d'eutrare nel! corridolo, mi rivoli 
fndietro. Silveria, il bel capo appoggiato sulla 
mato, mi guariara sorrideute. Davvero, credo 
lie io stesso nulrei n biattermi. coutro Diego 
piuttosto che lasciargli divorare questa cara 
freda, questa deliziona fanciulla, + 

Iv. 

‘Alla sera, appena enonato;l' Angelus, Îl cu- 
rato ed il liceaziato occapavato diggia la loro 
poltrona. Ordiuni che, uesshao potesse pene. 
trare fino a moî, tranne il tutore di Silraria, 
il quale del resto uox tardò guari a compa. 
rire, Egli press posto sopra una sedia , eci 
ascoltò i silenzio. Il curato, nella ana visita 
‘è Silverit, avea naturalmente parlato in nome 
'delta morale e della religione; il licenziato tu 
nome della ragione, madre della giustizia, Lu 
penitente — eepressione: del curato — li a- 
vera ascoltati entrambi, tranquilla, paziente, 
[gli occhi bassi, approvaudo ciascuna delle loro 
‘parole, facendo ‘essa stessa rinaltaro Ja a 
ieiza dei loro consigli. Afesra. sal punto di 
prounuziarei, essa aveva dichiarato estere più 
forto della sua volontà, non poter fare a meno 
(di pensare a Diego. 

A mia volta esposi 1 particolari della infa 
mmisioni 
l'ora dell prauzo, valo a diro poco dopo la mi 
partenza, ei s'era visto. ricolmar di. carezz 
dalla sue pupilla, più graziosa che maî co 
loî. Iasomma, noi non averamo che nos voce 
per vautare l'amabile. carattero di Silveria; 
‘ma noi no eravamo guari più avanti del 
‘giorno antecedente, 

— Votrei vederla resiotermi, sidaraî, disse 
Warren; io ritroverei allora la energia di cui 
‘ho bisoguo per istrapparia. da questa città è 
‘svttrurla a Diego, La sua rassegnazione mi 
rattrista e mi disarma;. non si battono nè le 
colombe, té le agnello, 

TI licenziato ed il curato proposero di nuovo | 
il convento, spediento che Warren ed jo. ri 
'gettammio” concordi. ‘All'ultimo ora, ‘quatdo 
proprio tutte lo misure conelliatriei fusero 
'esaisto; al vedrebbe; ma non prima, Il corato 
temera'un colpo inaspettato, una faga; il li- 
‘camziato na rapimento che comprometterso per | 
‘sempre Silveria. Da Diego tutto era pomsibile; 
fanasto alla fanciulla, nulla poters'nella*con- 
Iotta del suo tutore dar motivo per parte sta 
‘ad ton risoluzione estrema. Warren ai con 
tentava di pregare, senza Tayocate. giammai 
V'autarità di cui era rivestito. Egli govern 

al come na buon. padre, e dissimalava per- 
j0 1a sua grande voglia di etrangolat Diego. 
Da questo lato, dovetti ugualmente domandare 
ina tregua; non la ottenni facilmente, 

TI giorao seguente; nel ritornarmeno a casa 
(alle mie visite del mattino, io fai tutto sor. 
preso di trevar Silveria distesa sul divano del 
mio gabinetto. 

— Per na'ammalata, disetio stringendo le 
Diccole mani ch'essa mi presesta, ecco tua] 
Passeggiata in piau sole che mi sembra molto 
Impradente, 

— Colpa vostra, dottore; voi mi avete ra 
ito il sonno cella vostra storia. di ieri, 

— Avete vol riflettuto, almencî 

— SI, e molto, Voi non. potreste credere a 
qual punto io sis commossa, dell'affezione di 
‘questo povero don Diego. Come 
dottore, per arrivare a simili i 

— Credete voi dunque, Silva 
indegnato dl questa conelasione’ iunttesa, chs 
fn fatto d'assassinii l'avventura di ieri sin la 
prima prova di quel! bandito? 

— Tacote là, grila Ia fanciulla, che, alzau- 
(dos, viene a mettermi la. mano: sulla bocca, 
[Eh! mio veochio. amico, io mon. vi riconosco 
più. Vol, dir malo di qualcheduno!: 





























































































— Die mate, Silvera, giammai 
sempre. 

Mi diedi a passeggiare 
onde dissima!are la inis agitazione, La fan- 
‘sfalla/‘sî’ attaccò al mio braccio, (mi segui 
‘nelle mîa evoluzioni; facendomi gradatamente 
tallentaro il pasto, Esea aveva, per va.ca- 
‘ricoto dî fraschetta, annodati i moi copegli 
'all’ano fndiano, e si era avvolta in uno seialte 
‘di crespo della Olin, dal quale mi prega di 
'nboraazaria,, Como Ja farfalla da nia crinalide, 
cessa ari dal porpurso manto coperta di oa 
catia vesticsinola di seta d'onde spiccavano 
per tmsegior candore il collo @ le braccia. 

— Areto voi fidncio. in me? le domandi 
a@ rn lungo silenzio: 

— Si; vdi mi aieta amico, 

— afa Warreo, ma il corato, il licenz 
nono pura vostri amici; che cos vegliono dessi? 
La vostra felicità, 

— La loro parte è facile; mi lascino sposaic 
Don Diego. 

— Meglio varrebbe per. voi 18 morte, porera 
figlia pia, 

— Allora, guaritemi; perchè senza di ciò io 
‘moritoi ad' ogni modo; Essi ri hanno, guad 
nato alla loro causa, dottore; lasciatevi gua- 
[lagnaro dalla. mia. Fra noî die si può molto, 

Perorai di nuoro in favore della ragione. Sil- 
eria,, gli occhi semichiusi, mi guardava tra- 
Terio le sopraciglia, cho di tratto în tratto si 
'agliavano come le piccola ali d'un necellino, e 
‘mi ascoltava attertamente, Parlùi di Diego, 
genza pietà. 

— Coma siete mai buono, dottore, e'gnanto 
‘omo io'exttiva ad'afliggerri. Vofi nì, sapeto 
trovar modo di farvi nsceltaro seuza imp 
siruza, e mi obblizate 1a. darvi ragione’ mio 
malgrado. Se. qualcuno; riuscirà giammai a 
‘tonvertirmi, questo sareto voi senza dubbio. 
Aa, parliamo un po' d'altro; volete? Via, mo- 
Stratomi. il vostro talismano, 

— Vi ha uel fondo di tatto ciò una questione 
di vità e di morte, figlia mia; se voi lo dimen- 
tioato, jo ol penso, fo, 


la verità, 





te giù per Ia stanza, 




































(Continua) 
atoma — (Nostra corrispondenza). 
27 dicembre (sera). 

Malgrado: gl'invil ancora abbastanza 
fraquenti, dell'obolo di S. Pietro, sembra. 
(che Ja Corte pontifiofa trovisi presente 
mente in non troppo Ilete condizioni, Nè 
potrebba essere diversamente, poichè le 
peasloni agli ex-impiegati, le'sovvenzioni 
# prelati ed i suesidii per Ja buona causa 
assorbono cosi larga parte non nolo, del 
proventi ordinari, ma altresì: della ri- 
(serva Jungamente acenmulata. Del resto, 
(che/la cosa sia in questi termini ni può 
argomentare: dal fatto che in altimo, e 
più precisamente in oceasione del recente 
concistoro, è stata ripigliata in esamo la 
questiono se i vescovi nominati în questi 
‘anni jn Italfa possano piegarsi a pro: 
tare al Governo regio is loro bollo di 
nomina per ‘essere immesîì in possraso 
delle temporalità. 

Alessi vescovi, di proprio impulso o 
grazie ad agovolezzo che lora farono fatte 
dal Governo, poterono adempiere a quella 
formalità senza. contravvenire in modo 
troppo aperto alle ingiuneioni del Vati- 
(tano. SI tratterebbo ora di genoralizzaro 
questo spediente; perclò la Curia romana 
possa essere sollevata dal grave peso che 
le incombe, per il mantenimento di tanto 
chiese vescovili ove i titolari non godono 
del redditi della rispettiva mensa. Lo e- 
»itazionI sono grandi, sopratutto nel Pon- 
tefice stesso, il quale, mentre è nssai 
o Tî questa come in ogni altra qui- 
‘stione. di principi!, la pure illimitatia- 
ima fode nei miracoli dello zelo catto- 
lico. 

Ei è probabile che neppure questa yol- 
ta, e fino a più atriigenti bisogol, si 
pigli una risolazione qualsiasi. Era pur 
ato discorso di trovar nn mezzo ter- 
mine per la riscossione della dote 
nata al Papa, la quale va di anno in 
‘anno nceumulandosi. tra i resti passivi 
(del bilancio italiano. Ma di tale risorsa 
‘non vorrà la Santa Sede. valersi che in 
‘condizioni ben più estremo e. difficili che 
non siano le presenti. 

Si discorre, anche qui ‘in Roma, di ciò 
‘che farà quest'anno l'equipaggio dell'O- 
réogue, Il quale continna a far più o 
ineno bella mostra di sè a Civitavecchia, 
L'anno scorso, essendo al potere il si. 
guor Thiora, ebbero il sopravvento i con- 
(nigli dell'opportunità © della prudenza. 

Ora gii animi sono meno benevoli a 
Versailles ed è a dubitarai che si segna 
il precedente dell'anno scorso. Ad ogni 
‘modo, è interamente immaginario che il 
(Governo Italiano voglia mostrarai adon- 
tato, so l'equipaggio dello stazionario 
francese verrà ad ossequiare il Papa, 
senza faro lo. stesso atto di cortesia al 
Quirinale, Più inesatto ancora che in 
talo ipotesi si voglia chiedere il richia- 
mo di quel povero legno, il quale tro» 
vasi oramai ridotto a così misero stato 
di conservazione che forse: sarebbe cru- 

















































deltà esporlo al tragitto da Civitavecchia! 
a Marsiglia, (0, 


Tolegrafius du Roma ‘alla Gartetfa AZ: 


no tati firmati i decreti concernenti 
i che sone ato fatto nel. ‘perso 
nale del Ministero, dell'interno. Depaoli e Banfi, 
a posto, di capi-divi: 

Nogliera, Tancredi, Beutivegna, Scarsell 
vassola, Musxuchelli, acno stati nominati capi- 
sezione. 

Sono stato fulto poi varie altre promozioni, 

Il Papa ricevetto oggi ia ulienzi i eandi- 
meli ed altri prelati; 











Secoudo' nostre. particolari. informazioni il 
geuetalo. Ciillinî avrebbe rifatato la carica 
di comandanto il dipartimento militare di Fi- 
reni. n 

Questa decisione sarebbe stata. motivata 
dallo stato malfermo; della ma saluto o dalla 
niucora, recente sun ‘grave sciagura dome 
stica, 

Tl posto ehe dietro questa. rinunzia rinite. 
relibo: vicante verrebbe coperto — a quanto] 
ci Wien riferito — dal luogotenente generale 
conte de Sornaz.. (Gassetta d'Italia). 

CORRISPONDENZA DELLA SVIZZERA. 

Serivono nl J. de Genève da Bema, 27 di 
ombre: 

II Consiglio federale. fu avvertito uficial: 
mente che a richiesta di monsignor Antonelli la 
Legazione fraucese a Berna fu autorizzata dal 
sn Governo a raccogilera gli archivi della |sori 
suiziatira apostolica di Lucerna, ner 

Si noterà. clio affatto regolare è questo modo 
di procedere, Qualaigne diplomatico si trovi 
mella: posizione dî mous, Agnezzi è cbbligato 
in qualche guiso nd affilaro,; prima della sus 
parteura, gli archivi della sua Jegazione ad 
‘ana Jegazione anica, la quale. vegli (50 essi 
fiachò nom sin loro data uaa, defluitiva desti- 
azicno, © la logaziono richiesta di quento ser- 
Visio non può negarlo, Non si possono datque 
sospettaro le intonaioni del Govarso france 
per questo fatto e la-sola conseguenza. che 
abbiamo a tratre è che mons. Aguozzi si di- 
spcne a lastiaro la Svizzera, 

Avenlo finalmente il Governo di Berna fatto 
‘giungere al Dicastero politico la sua risposta 
‘al ricorse del signor Lachat,, che ls concerna 
particolarmente, l Dicastero predetto si al- 
frettd & deporre al' Consiglio. federalo la si 
Yoluminosa relazione sui aumerosi ricorsi sporti 
dal sîgnor Lachat contro; lo decisioni della 
conferenza diocesana; che pronuaciò la sua ri- 
vocazione. Il Consiglio federale si oconperà 
probabilmente în questo importante affaro zi 
primi giorai di gennaio. 

Il consigliere. federalo Scherer negozi) 
sottosoriase , unitamento al ministro d'italia 
Melegari, una convenzione concernente il 
nodamento. della ferrovia del Gottardo colla 
reto italiana. presso Chiasso e Piso. Lo a 

matura, ia la data del 93. 
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Notizia Commerciali 


DULLA BANCA NAZIONALE 
ael Ragno d'italia 

tutto il'giorna è dicembre 1873, 
ATTIVO. 

Lo 15509008 
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inverni 





‘pressione 
sarebbe 
Primieramento le dirò che a mio avviso il 
Governo commetterelbe un grava errore nel 
privarsi. di na agente quale è il Sctt 
fetto, in tante città, taluno delle quali di uob| 
‘poca Importanza e degne di 
Secondariamento che. non ;essendo lieve le 
esa che sì dovrebbo incontrare, tutto al nu 
tratto, per il trasporto, degli arohivi , per il 
trasloco degli impiegati presso le Prefetture , 
lie necessariameata: dovrebbero aumentare di 
parsonalo,,, per’ il: collocamento di non pochi 
altri o in aspettativa od n rip 
Invoonta da tutti quelli clié vi avrebbero di-| 
ritto ;| per non andare incontro alle spe 
ai distarbi inerenti alle trastocazioni, masafme 
per chi ha famiglia; è facile prevedero che 
lo finanza non riceversbbero sollievo di sorta, gli uomini di 1* catagoria della. classe 1853 












TI wiiaistro svizzero a Roma, Pioda, fa iu- 
caricato di ringraziare il Governo italiano per 
la proterione. caveessa , per merzo della nua | 
rappresentatza consolare 
agl'interessi 
iu pericolo a Cartagena, 


Il Deiennil: Pornanobi dice che nel palazzo 
dell'arcivescovo Liedochowski. venne fattà ma 
iono dalla polis 
portanti furono sequestiato, 





Il Giornale delle Colonis ha da Bomboy sui 
tarcolti e Ia minncciante carestia ; 
Un'altra settimann è paevata nel Bengal 
aeaza. pioggia, e lo prospettive. del raccolta 
ono per conseguenza peggiori, Però 
alcuni distretti. questi fucenvenienti sono 
ntati er 
20 atimentanido, I fogli del paese non ces- 
‘iano di raccomandare il divietò, dell'esporta- 
‘zione. come unico, mezzo a prevenire. grandi 
disastri. Nelle provincie del Nord-Ovest i prezzi 
‘el riso sino ld’alguanto ri 
‘Sredo sarà necessario di orditire dei lavo 
ver venir in socourso della. populazione, I rap-| 
‘porti ‘ul racoltò mel Pendgiab sono sempre fa- 
rotesoli, così anche in Burmub, 





erat, 








LA SOPPRESSIONE 
DELLE SOTTO-PREFETTURE. 


Affachà sieno ennosciati anchs gli argo 
‘menti che si postono mettere innanzi a favore 
dell mavitenimeito delle Sotta-Prefettare , in: 
0 la deguento lettera, ficendo pieun ri 
delle nostra opinioni. 

Nel lodevole. scopo di suggerire al Governo 
4 mezzi di allevinr il bilancio dallo gravi 
lime apese cho sopporta, la- Gazzetta: Pirmon- 
lire ba più volto proposto aache la noppres- 
sione della Sotto-Prafettura',. da essa conside. 
rito come la quinta ruota del carro, e perci| 
inutii © soltanto di aggravio alle finanze dello 
Beato, 

Sè Ia S. V, mî permetto, io vorrei dimo. 
strarlé cho un tale provvedimento mon arre- 
alierobbo il vantaggio che i fautori della #op- 

i ripromattono ,, e: cho il rimedio 


eggiore 








td, (aos disponibile) 
Biglietti all'ordine n pa 


ari (Ant 21° dagli 
tata) fi 
SITUAZIONE Dividendi a pagare! 1 


Mandati a lattere di ore: 
dito a paga 
levazionedalle 





Oreditori diversi“ » 
Rissonto del semestre 





















1 Parcellona è Car: [cat sarebbe cagi 


eri cho trovavansi 
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del male, essere conferto 


Prefettura, 








iguardo. 


che satebbe 








ed |iu Torino. 





Buen Veset 
Barca di 
Banca 
Buca 
Hascr Industria 
Basca Credito 

Bacca [ba lo-Germanit® 
Baton Cosonitieio. 
Banca Laaifeie 
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Altro cangiameato di nome 10 vedr 
tieri effettuato, quello cind dei consiglieri de- 
legati presso lo Pref.tture, 
veci del prefetti nei cus 
vedimento dei titolari, dovrebbero: chiamarsi 
‘iù propriamente wice-prefetti a foriiate nina 
(categoria distinta dagli altri consiglieri e dai | 
‘sommnissaii distrettuali, ora sotto:prefotti. 
Qu] titolo di vioe-prefetti i predetti funzio. 
tari mi pare acquisteretber 
tanza in faccia allo Antor 
vaudenti; 0 4010 nuche persuaso che ue sarebbe 
sempre più ambito il posto da tanti valenti 
sousiglieri è moito-prefetti ai quali dovrebbe 
emerito © per anzianità ogni 
‘nalvolta sî renlesso vacanto negli nffzi di 


pel presente, come si rishisde, dal fatto! della 
oppressione, Ja quale ‘non genererebbe che 
malcontento ‘per lo spostainento d'interessi di 


To terzo Inogo , il Jaroro che era: viene 
‘impegnato dalle Sotto:Prefetture, qualora vi 
nisse affidito interamente alle. Prefetture, 
quche con aumento di personale, non potrebbe 
(tompiersi con la voluta sollecittiline ,, stante 
il ntmero dei Comnni componenti la :Proi 
# la distanza ili talani di essi. dal capoluogo, 
con impfegati municipali che non vogliono! né 
ipeguaro (le proprie io- 
per cal fa d'uopo 
ripetera loro ecoltazrenti di ogni sorta ,, con 
prego di tempo, che potrebbe essere 
impiegato in ultei lavori più interessanti. 
Per tali considerazioni © per altra che ora 
tralascio di accenoaro per amore di brevità, ri- 
tenendo io clio poco 0 nullo risulterebbe. il gua- 
‘legno al Governo dalln scppressione degli at- 
imihistrativi di Circondario , io 
(sarei perd d'avviso che sarebbe bens! di. dare 
altra denominazione, cioè quella 
di commissarinti distrettuali ,, parendomi più 
adatta per distiognerli dagli ufisi di Prei 
seodono, e per non attenereì 
sempre alle denominazioni Francesi, 
Non approvando la soppressi 
Prefetture, mi amoclo all'idea, anche già ma 
‘nifestatn dalla Gazzetta, per. 1a soppreselone 
(li qualche Prefettara , la quale trovandosi 
troppo vizina al altre, potrebbs ridorsi 
fizio di Sotto-Prefettora , per esempio quella 

















ali variazioni di nome nm recherebbero 
certo vautaggio alcuno nilo Finanze, ma ger- 
ritebbero a distinguero meglio le vario cate. 
goria di Implegati, 


GORRIERE DEL MATTINO 


Tori sera, col diretto di Roma, giunse in 
‘Torino il luogotenente gecerala Ondoraa, nuora 
‘comandante del corpo d'armata che avrà: sede 











Il ministero della guerra ba determinato che 











elle Sotto: 


volen: 


quali faceudo lo 
dî asseura odi in-| 















siano chiamati sotto Jo'armi, edha fissato che 
la loro partenza segna in due volte, Ja prima 
ll giorno 8 febbraio 1874, © la seconda il gior: 
ho 19 dello stesso mese. 
Oi viene aasicorato che l’onorevola Spaventa, 
ministro. dei lavori pubblici, ha approvato il 
timovo tronco di strada. ferrata. Roma-Gaeta- 
Napoli, secondo il progetto Danise, 
Teri seta morì improvvisamente il colonnello 
[Haye, addetto rllitaro alia Legazione, fran 
(Gare. d'Italia). 
Il: generale Nino Bixio ‘mori. precisamente 
‘li cholera ail Atsbin il 19 corpento |, facenio 
testamento, nel qualo delegò al comando del 
Maddaloni il'sno secondo signor Bozzo 
Il contratto entl’Olnuda venne rotto. 
Al Maddaloni 8 indispensabile di entrare 
nél dock a Batavia per qualcho, riparazione ; 
eseguità la quale il piroscaf) ritornerà in Eu- 
opa, 









nola 











Il Fanfulla è sempre pleno di'apirito © di 

Inventiva. 

Figurateri, ha trovato la, combinazione Fu: 

stimate! 

Chi sa quali belle combibazioni si potrebbero 

faro con i uomi del giullaro della politica 21 
Peocata chie, quei nomi non ne meritino la 

pins; fguratevi, equirocano perfino cul signi. 

ficato delle parole ! 








tut A 
FRANCESCO VITTOR HUGO. 

Venerdi ‘scorso è morto a Parigi il signor 
Fyancesco Vittor Mago ,, secondogenito del 
granilo poeta. Veraatiesitzo nello stndio della 
letteratura inglese, egli Lascia tina traduzione 
dello opere di Stakenpoero: mol.o. stimata. 
Proscritto, dopo il colpo di ‘Stato , Francesco 
Vittor Hago divise col padre vent'a 

19 ritornò. solo in Francia dopo il 4 set. 
tembre, Arova quarantaciaguo anni. 

Domenica ebbs Inogo la sue sepoltura civile, 

Il Sitele dice che oltre a ventimila persone 
negnivano il feretro, 

Deputati, letterati, artinti,, rappresentanti 
‘della stampa; cittadini d'ogui ceto, ingombra- 
vano lo vio per cui doveva. pusaro il corteo. 
Tra i primi notavansi i nignori Gambetta, 
Martiu Beranrd, Lockroy, Baroî, Etieuno A- 
rago. Immediatamento. dopo il carro funebre 
veniva l'illustre Vittor Hugo, e dietro di lui 

ignori Maurise e Vacquerie. 

La salma fa deposta nel cimitero del Pare. 
Gackaise, Louis Blano pronuuziò. nn como» 
‘vente liscerso sulla tomba dell'entinto. 

Le prossime elezioni: per il Parlamento ger- 
manco occupano l'opinione pubblica: 0 Ja stan 
pa del giorno, Il partito cattolico. vivo nella 
speranza (li vincere alle prossimo elezioni: Nei 
circoli gorernativi invece sì spera che quelle 
spercnze non si avrereranno in considerazione 
all'opinione pubblica ed alla eccitazione del 
paese, prodotta dalla lotta. dei vescovi contro 




































DISPAGOI ELETTRICI PRIVATE 
(AGENZIA STEFANI) 
Nuova-York; 29 dicembre. 

È arrivato il bastimente Jsnsala ton 

102 superatiti dell Virginixs. 

La Spagna accordò a Jovellar poteri 

straordinari. 





Bojona, 20 dicembre. 
Ta voce che lo truppe di Loma sidnsi 
pronunciate a favore di Don Alfonso è 
smentita dallo notizie di Spagna, giunta 
qui stamano, 





Versailles, 29 dicembre. 
L'Assemblea approvò il bilancio gene- 
rale, adottò l'aumento dei diritti per gli 
olii minerali france 
‘damento tendente a mettere l'imposta suî 
titoli di rendita francese. 

Gibilterra, 29) dicembre. 
T ribelli del Marocco vennero sconfitti 
presso Fez; {l loro onpo è prigioniero, 

Parigi, 29 dicembre. 

Il Monde dico che il Governo spedi ef- 
fettivamente ai vescovi una circolare; ma 
che perd non ha un carattere: commini 
torio. 

Il Monde soggiungo : La libertà della 
parola pei vessovi è in Francia completa, 
nò siamo, grazie a Dio, in Pruia, Ib 
(Governo può soltanto far conoscere al 
vescovi le disposizioni delle Potenze, af- 
finchè essi, trattando la politica negli a 
fari religioni, ne parlino soltauto nel 
‘modo che conviene. 

Parigi, 29 dicembre. 
che il conte, Arnim in una 

















leura: 


- | recente converanzione con. Decazes abbia 


fatto în termini moderatissimi alcune os- 
servazioni anllo pastorali dei vescovi di 
Nimes o d’Angera. Nel circoli religioni 
dicesi che la vivacità del linguaggio di 
aleuni vescovi fa provocata | dalle ingia- 
rie contro il Papa e dalle persecuzioni 
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